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RELAZIONE INTRODUTTIVA 

 

 

Il presente documento unico di valutazione dei rischi (di seguito denominato DUVRI) è stato redatto dalla 
stazione appaltante in fase di istruzione della gara d’appalto in ottemperanza al dettato dell’art. 26, comma 
3 del D.Lgs. 81/08. 
 
L’art. 26, comma 1 lettera b, del D.Lgs. 81/08 impone al Datore di lavoro committente di fornire alle Aziende 
appaltatrici o ai Lavoratori autonomi dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui 
sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria 
attività. 
 
Il comma 3 del D.Lgs. 81/08, inoltre, impone al Datore di lavoro committente di promuovere la cooperazione 
ed il coordinamento di cui al comma 2, elaborando un unico documento di valutazione dei rischi da 
interferenze che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i 
rischi da interferenze. 
 
Il DUVRI ha i seguenti obiettivi: 
 

• promuovere la cooperazione ed il coordinamento previsto al comma 2 dell’art. 26 del D.Lgs. 81/08; 

• cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti 
sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto; 

• coordinare gli interventi di prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori e informare 
reciprocamente il committente e l’esecutore in merito a tali misure. 

 
La valutazione dei rischi interferenti ha richiesto l’analisi dei luoghi di lavoro e delle situazioni in cui i 
lavoratori delle aziende esterne vengono a trovarsi nello svolgimento delle attività appaltate, ed è finalizzata 
all’individuazione e all’attuazione di misure di prevenzione e di provvedimenti da attuare. 
 
Tale valutazione, pertanto, è legata sia al tipo di attività lavorativa svolta nell’unità produttiva sia a 
situazioni determinate da altri elementi quali ambiente di lavoro, strutture ed impianti utilizzati, materiali e 
prodotti coinvolti nei processi, sia alle attività appaltate.  
 
A tale scopo sono stati analizzati: 
 

• i rischi immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell’appaltatore; 

• i rischi esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare l’appaltatore, 
ulteriori rispetto a quelli specifici dell’attività propria dell’appaltatore; 

• i rischi derivanti da modalità di esecuzione particolari (che comportano rischi ulteriori rispetto a quelli 
specifici dell’attività appaltata), richieste esplicitamente dal committente; 

• i rischi derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte ad opera di appaltatori diversi. 
 
 

VALIDITA' DEL DUVRI 
 
Il presente DUVRI costituisce parte integrante del contratto di appalto ed ha validità immediata dalla 
sottoscrizione del contratto stesso. 
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DEFINIZIONI 
 
Amministrazioni aggiudicatrici, le amministrazioni dello Stato; gli enti pubblici territoriali; gli altri enti 
pubblici non economici; gli organismi di diritto pubblico; le associazioni, unioni, consorzi, comunque 
denominati, costituiti da detti soggetti. (art. 3 comma 1, lettere a) D.Lgs.50/2016) 
 
Appalti pubblici, i contratti a titolo oneroso, stipulati per iscritto tra una o più stazioni appaltanti e uno o 
più operatori economici, aventi per oggetto l'esecuzione di lavori, la fornitura di prodotti e la prestazione di 
servizi. (art. 3 comma 1, lettere ii) D.Lgs.50/2016) 
 
Appalti pubblici di lavori, i contratti stipulati per iscritto tra una o più stazioni appaltanti e uno o più 
operatori economici aventi per oggetto:  
1. l'esecuzione di lavori relativi a una delle attività di cui all'allegato I;  
2. l'esecuzione, oppure la progettazione esecutiva e l'esecuzione di un'opera;  
3. la realizzazione, con qualsiasi mezzo, di un'opera corrispondente alle esigenze specificate 

dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore che esercita un'influenza determinante sul 
tipo o sulla progettazione dell'opera. (art. 3 comma 1, lettere ll) D.Lgs.50/2016) 

 
Candidato, un operatore economico che ha sollecitato un invito o è stato invitato a partecipare a una 
procedura ristretta, a una procedura competitiva con negoziazione, a una procedura negoziata senza previa 
pubblicazione di un bando di gara, a un dialogo competitivo o a un partenariato per l'innovazione o ad una 
procedura per l'aggiudicazione di una concessione. (art. 3 comma 1, lettere bb) D.Lgs.50/2016) 
 
Centrale di committenza, un'amministrazione aggiudicatrice o un ente aggiudicatore che forniscono attività 
di centralizzazione delle committenze e, se del caso, attività di committenza ausiliarie. (art. 3 comma 1, 
lettere i) D.Lgs.50/2016) 
 
Concessionario, un operatore economico cui è stata affidata o aggiudicata una concessione. (art. 3 comma 1, 
lettere q) D.Lgs.50/2016) 
 
Concessione di lavori, un contratto a titolo oneroso stipulato per iscritto in virtù del quale una o più stazioni 
appaltanti affidano l'esecuzione di lavori ad uno o più operatori economici riconoscendo a titolo di 
corrispettivo unicamente il diritto di gestire le opere oggetto del contratto o tale diritto accompagnato da un 
prezzo, con assunzione in capo al concessionario del rischio operativo legato alla gestione delle opere. (art. 3 
comma 1, lettere uu) D.Lgs.50/2016) 
 
Concessione di servizi, un contratto a titolo oneroso stipulato per iscritto in virtù del quale una o più 
stazioni appaltanti affidano a uno o più operatori economici la fornitura e la gestione di servizi diversi 
dall'esecuzione di lavori di cui alla lettera ll) riconoscendo a titolo di corrispettivo unicamente il diritto di 
gestire i servizi oggetto del contratto o tale diritto accompagnato da un prezzo, con assunzione in capo al 
concessionario del rischio operativo legato alla gestione dei servizi. (art. 3 comma 1, lettere vv) 
D.Lgs.50/2016) 
 
Consorzio, i consorzi previsti dall'ordinamento, con o senza personalità giuridica. (art. 3 comma 1, lettere v) 
D.Lgs.50/2016) 
 
Contratti o contratti pubblici, i contratti di appalto o di concessione aventi per oggetto l'acquisizione di 
servizi o di forniture, ovvero l'esecuzione di opere o lavori, posti in essere dalle stazioni appaltanti. (art. 3 
comma 1, lettere dd) D.Lgs.50/2016). 
 
Datore di lavoro: il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, 
secondo il tipo e l'assetto dell'organizzazione nel cui ambito il lavoratore presta la propria attività, ha la 
responsabilità dell'organizzazione stessa o dell'unità produttiva in quanto esercita i poteri decisionali e di 
spesa. Nelle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, per datore di lavoro si intende il dirigente al quale spettano i poteri di gestione, ovvero il funzionario 
non avente qualifica dirigenziale, nei soli casi in cui quest'ultimo sia preposto ad un ufficio avente autonomia 
gestionale, individuato dall'organo di vertice delle singole amministrazioni tenendo conto dell'ubicazione e 
dell'ambito funzionale degli uffici nei quali viene svolta l'attività, e dotato di 
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autonomi poteri decisionali e di spesa. In caso di omessa individuazione, o di individuazione non conforme ai 
criteri sopra indicati, il datore di lavoro coincide con l'organo di vertice medesimo. 
 
Datore di lavoro committente: soggetto titolare degli obblighi di cui all’art. 26 del D.Lgs. 81/2008. 
 
DUVRI: Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenti, da allegare al contratto d’appalto, che indica 
le misure adottate per eliminare o ridurre i rischi da interferenze, di cui all’art.26 comma 3 del D.Lgs. 
81/2008. 
 
Enti aggiudicatori:  

• amministrazioni aggiudicatrici o imprese pubbliche che svolgono una delle attività di cui agli articoli da 
115 a 121 del D.Lgs.50/2016;  

• pur non essendo amministrazioni aggiudicatrici né imprese pubbliche, esercitano una o più attività tra 
quelle di cui agli articoli da 115 a 121 del D.Lgs.50/2016 e operano in virtù di diritti speciali o esclusivi 
concessi loro dall'autorità competente;  

• enti che svolgono una delle attività di cui all'allegato II  del D.Lgs.50/2016 ed aggiudicano una 
concessione per lo svolgimento di una di tali attività, quali:  

• le amministrazioni dello Stato, gli enti pubblici territoriali, gli organismi di diritto pubblico o le 
associazioni, unioni, consorzi, comunque denominati, costituiti da uno o più di tali soggetti;  

• le imprese pubbliche, imprese sulle quali le amministrazioni aggiudicatrici possono esercitare, 
direttamente o indirettamente, un'influenza dominante o perché ne sono proprietarie, o perché vi hanno 
una partecipazione finanziaria, o in virtù delle norme che disciplinano dette imprese. L'influenza 
dominante è presunta quando le amministrazioni aggiudicatrici, direttamente o indirettamente, riguardo 
all'impresa, alternativamente o cumulativamente:  
1) detengono la maggioranza del capitale sottoscritto;  
2) controllano la maggioranza dei voti cui danno diritto le azioni emesse dall'impresa;  
3) possono designare più della metà dei membri del consiglio di amministrazione, di direzione o di 
vigilanza dell'impresa;  

• gli enti operanti sulla base di diritti speciali o esclusivi ai fini dell'esercizio di una o più delle attività di 
cui all'allegato II. Gli enti cui sono stati conferiti diritti speciali o esclusivi mediante una procedura in cui 
sia stata assicurata adeguata pubblicità e in cui il conferimento di tali diritti si basi su criteri obiettivi 
non costituiscono «enti aggiudicatori».  

 
Imprese pubbliche, le imprese sulle quali le amministrazioni aggiudicatrici possono esercitare, direttamente 
o indirettamente, un'influenza dominante o perché ne sono proprietarie, o perché vi hanno una 
partecipazione finanziaria, o in virtù delle norme che disciplinano dette imprese. L'influenza dominante è 
presunta quando le amministrazioni aggiudicatrici, direttamente o indirettamente, riguardo all'impresa, 
alternativamente o cumulativamente:  
1) detengono la maggioranza del capitale sottoscritto;  
2) controllano la maggioranza dei voti cui danno diritto le azioni emesse dall'impresa;  
3) possono designare più della metà dei membri del consiglio di amministrazione, di direzione o di vigilanza 
dell'impresa;  
 
Lavori, le attività di costruzione, demolizione, recupero, ristrutturazione urbanistica ed edilizia, 
sostituzione, restauro, manutenzione di opere. (art. 3 comma 1, lettere nn) D.Lgs.50/2016) 
 
Lavori complessi, i lavori che superano la soglia di 15 milioni di euro e sono caratterizzati da particolare 
complessità in relazione alla tipologia delle opere, all'utilizzo di materiali e componenti innovativi, alla 
esecuzione in luoghi che presentano difficoltà logistiche o particolari problematiche geotecniche, idrauliche, 
geologiche e ambientali. (art. 3 comma 1, lettere oo) D.Lgs.50/2016) 
 
Luoghi di lavoro: luoghi destinati a contenere i posti di lavoro, ubicati all’interno dell’azienda ovvero 
dell’unità produttiva, nonché ogni altro luogo nell’area della medesima azienda ovvero unità produttiva 
comunque accessibile al lavoratore per il proprio lavoro. 
 
Lotto funzionale, uno specifico oggetto di appalto da aggiudicare anche con separata ed autonoma 
procedura, ovvero parti di un lavoro o servizio generale la cui progettazione e realizzazione sia tale da 
assicurarne funzionalità, fruibilità e fattibilità indipendentemente dalla realizzazione delle altre parti;  
cc) «offerente», l'operatore economico che ha presentato un'offerta. (art. 3 comma 1, lettere qq) 
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D.Lgs.50/2016) 
 
Opera, il risultato di un insieme di lavori, che di per sè esplichi una funzione economica o tecnica. Le opere 
comprendono sia quelle che sono il risultato di un insieme di lavori edilizi o di genio civile, sia quelle di 
difesa e di presidio ambientale, di presidio agronomico e forestale, paesaggistica e di ingegneria 
naturalistica. (art. 3 comma 1, lettere pp) D.Lgs.50/2016). 
 
Procedure di affidamento e affidamento, l'affidamento di lavori, servizi o forniture o incarichi di 
progettazione mediante appalto; l'affidamento di lavori o servizi mediante concessione; l'affidamento di 
concorsi di progettazione e di concorsi di idee. (art. 3 comma 1, lettere rrr) D.Lgs.50/2016). 
 
Procedure aperte, le procedure di affidamento in cui ogni operatore economico interessato può presentare 
un'offerta. (art. 3 comma 1, lettere sss) D.Lgs.50/2016). 
 
Procedure ristrette, le procedure di affidamento alle quali ogni operatore economico può chiedere di 
partecipare e in cui possono presentare un'offerta soltanto gli operatori economici invitati dalle stazioni 
appaltanti, con le modalità stabilite dal presente codice. (art. 3 comma 1, lettere ttt) D.Lgs.50/2016). 
 
Procedure negoziate, le procedure di affidamento in cui le stazioni appaltanti consultano gli operatori 
economici da loro scelti e negoziano con uno o più di essi le condizioni dell'appalto. (art. 3 comma 1, lettere 
uuu) D.Lgs.50/2016). 
 
Raggruppamento temporaneo, un insieme di imprenditori, o fornitori, o prestatori di servizi, costituito, 
anche mediante scrittura privata, allo scopo di partecipare alla procedura di affidamento di uno specifico 
contratto pubblico, mediante presentazione di una unica offerta. (art. 3 comma 1, lettere u) D.Lgs.50/2016). 
 

INFORMAZIONI SUI RISCHI SPECIFICI DEGLI AMBIENTI DI LAVORO 
 
Per tutte le informazioni sui rischi specifici esistenti negli ambienti in cui sono destinati ad operare le 
aziende esterne e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività, si 
rimanda al Documento di valutazione dei rischi (DVR) elaborato dall’azienda committente. 
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MISURE GENERALI E COMPORTAMENTI DA ADOTTARE  

 

 

Oltre alle misure di coordinamento e cooperazione, espressamente indicate nella sezione specifica del 
presente documento, durante lo svolgimento delle attività lavorative da parte dell’appaltatore, dovranno 
essere sempre osservate le seguenti misure. 

DI ORDINE GENERALE 
 
Appaltatori 
 

• E’ vietato l’utilizzo di qualsiasi attrezzatura  o sostanza di proprietà dell’Azienda se non espressamente 
autorizzato in forma scritta. Il personale esterno è tenuto ad utilizzare esclusivamente il proprio 
materiale (macchine, attrezzature, utensili) che deve essere rispondente alle norme antinfortunistiche 
ed adeguatamente identificato. L’uso di tale materiale deve essere consentito solo a personale addetto 
ed adeguatamente addestrato. 

• Le attrezzature proprie utilizzate dall’azienda esterna o dai lavoratori autonomi devono essere conformi 
alle norme in vigore e tutte le sostanze eventualmente utilizzate devono essere accompagnate dalla 
relative schede di sicurezza aggiornate. 

• Nell'ambito dello svolgimento delle attività, il personale esterno occupato deve essere munito di apposita 
tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione 
del datore di lavoro. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. 

• Prima dell’inizio dei lavori di contratto, l’appaltatore comunica i nominativi del personale impiegato per 
il compimento di quanto previsto nel contratto d’appalto stesso, dichiarando di avere impartito ai 
lavoratori la formazione specifica prevista nel presente documento. 

 
Azienda Committente ed Appaltatori 
 

• Si provvede alla immediata comunicazione di rischi non previsti nel presente DUVRI e che si manifestino 
in situazioni particolari o transitorie. 

 

VIE DI FUGA ED USCITE DI SICUREZZA 
 
Appaltatori 
 

• Le imprese o i lavoratori autonomi che intervengono negli edifici aziendali prendono obbligatoriamente 
visione della planimetria dei locali con l'indicazione delle vie di fuga e della localizzazione dei presidi di 
emergenza comunicando al Datore di lavoro interessato ed al servizio di prevenzione e protezione 
eventuali modifiche temporanee necessarie per lo svolgimento dei propri lavori. 

• L’appaltatore prende visione della distribuzione planimetrica dei locali e della posizione dei presidi di 
emergenza e della posizione degli interruttori atti a disattivare le alimentazioni idriche, elettriche e del 
gas. Deve, inoltre, essere informato sui responsabili per la gestione delle emergenze nominati ai sensi del 
D.Lgs. 81/08 nell’ambito delle sedi dove si interviene. 

 
Azienda Committente ed Appaltatore 
 

• I mezzi di estinzione sono sempre facilmente raggiungibili attraverso percorsi che devono sempre 
rimanere sgombri e liberi. 

• I corridoi e le vie di fuga sono mantenuti costantemente in condizioni tali da garantire una facile 
percorribilità delle persone in caso di emergenza; devono essere sempre sgombri da materiale 
combustibile e infiammabile, da assembramenti di persone e da ostacoli di qualsiasi genere (macchine 
per la distribuzione di caffè, di bibite, etc.), anche se temporanei. 
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APPARECCHI ELETTRICI E COLLEGAMENTI ALLA RETE ELETTRICA 
 
Azienda Committente 
 

• La protezione contro i contatti diretti con elementi in tensione e contatti indiretti determinati da 
condizioni di guasto è assicurata dalla realizzazione degli impianti a regola d’arte e con la prescritta 
dichiarazione di conformità. 

• Tutte le fonti di pericolo risultano adeguatamente segnalate con idonea cartellonistica. 
 

 
 

 
Appaltatore 
 

• L’appaltatore utilizza componenti (cavi, spine, prese, adattatori etc.) e apparecchi elettrici rispondenti 
alla regola dell’arte (marchio CE o altro tipo di certificazione) ed in buono stato di conservazione; 
utilizza l’impianto elettrico secondo quanto imposto dalla buona tecnica e dalla regola dell’arte; non fa 
uso di cavi giuntati o che presentino lesioni o abrasioni.  

• E’ vietato attivare linee elettriche volanti senza aver verificato lo stato dei cavi e senza aver avvisato il 
personale preposto dell’Azienda. 

• E’ vietato effettuare allacciamenti provvisori di apparecchiature elettriche alle linee di alimentazione. 

• E’ vietato utilizzare, nei lavori in luoghi bagnati o molto umidi e nei lavori a contatto o entro grandi 
masse metalliche, utensili elettrici portatili a tensione superiore a 50 V verso terra. 

 

I 

NTERRUZIONI ALLE FORNITURE DI ENERGIA ELETTRICA, GAS, ACQUA 
 
Azienda Committente ed Appaltatore 
 

• Interruzioni dell’energia elettrica, del gas, del funzionamento degli impianti di riscaldamento/ 
climatizzazione, delle forniture idriche per i servizi e per il funzionamento degli impianti di spegnimento 
antincendio, sono sempre concordate con i Datori di lavoro titolari delle attività presenti nell’edificio 
dove si interviene. 

 

• Le manovre di erogazione/interruzione sono sempre eseguite successivamente all’accertamento che le 
stesse non generino condizioni di pericolo e/o danni per disservizio. 

 
 
 

IMPIANTO ANTINCENDIO 
 

• Fermo restando la verifica costante dei mezzi di protezione, dal punto di vista della manutenzione 
ordinaria, non è possibile apportare modifiche se queste non sono preventivamente autorizzate dagli 
Uffici competenti. 

 
Azienda Committente 
 
La protezione contro gli incendi è assicurata da: 
 
4. Mezzi di estinzione presenti ed efficienti. 
5. Istruzioni impartite per iscritto al personale. 
6. Procedure scritte da tenere in caso d’incendio 
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Appaltatore 
 
Ai lavoratori e vietato: 
 
1. Fumare 
2. Effettuare operazioni che possano dar luogo a scintille (molatura saldatura,ecc.) a meno che non siano 

state espressamente autorizzate 
 

SOVRACCARICHI SUI SOLAI e PAVIMENTI GALLEGGIANTI 
 
Appaltatore 
 

• L'introduzione, anche temporanea di carichi sui solai, in misura superiore al limite consentito (non solo in 
locali destinati a biblioteche, archivi, depositi/magazzini ecc.), deve essere preventivamente sottoposta 
a verifica da parte di un tecnico abilitato. Questi certifica per iscritto al competente servizio prevenzione 
e protezione aziendale l’idoneità statica dell’intervento.  

 

ATTENZIONE  
la portata del pavimento galleggiante presso SCC è pari a 

800kg/mq 
 

 
 

EMERGENZA IN CASO DI SVERSAMENTO DI SOSTANZE PERICOLOSE 
 
Azienda Committente ed Appaltatore 
 
In caso di sversamento di sostanze chimiche liquide:  
 

• arieggiare il locale ovvero la zona;  

• utilizzare, secondo le istruzioni, i kit di assorbimento, che devono essere presenti nella attrezzatura di 
lavoro qualora si utilizzino tali sostanze, e porre il tutto in contenitori all'uopo predisposti (contenitori di 
rifiuti compatibili), evitando di usare apparecchi alimentati ad energia elettrica che possano costituire 
innesco per una eventuale miscela infiammabile, ovvero esplosiva presente;  

• comportarsi scrupolosamente secondo quanto previsto dalle istruzioni contenute nelle apposite "schede di 
sicurezza", che devono accompagnare le sostanze ed essere a disposizione per la continua consultazione 
da parte degli operatori. 

 

SUPERFICI SCIVOLOSE O BAGNATE NEI LUOGHI DI LAVORO 
 
Azienda Committente ed Appaltatore 
 

• Sia l’Azienda committente che gli appaltatori devono segnalare, attraverso specifica segnaletica, le 
superfici di transito che dovessero risultare bagnate e, quindi, a rischio scivolamento. 

• Analogamente, sono segnalati eventuali pavimenti non stabili ed antisdrucciolevoli nonché esenti da 
protuberanze, cavità o piani inclinati pericolosi. 

 
 

• Quando il pavimento dei posti di lavoro e di quelli di passaggio si mantiene bagnato e non è possibile 
provvedere diversamente, i lavoratori sono forniti di idonee calzature impermeabili. 
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SEGNALETICA DI SICUREZZA 
 
Azienda Committente  
 

• E' predisposta idonea segnaletica di sicurezza (verticale) allo scopo di informare il personale presente in 
azienda.  

 
 
 

 
 
 
Appaltatore 
 

• In caso di sopravvenuto rischio non previsto e di tipo transitorio, l’azienda esterna deve dare immediata 
comunicazione al servizio di prevenzione e protezione del Committente per l’adozione di idonee misure 
di sicurezza o apposizione di idonea segnaletica. 

 
 

POLVERI E FIBRE DERIVANTI DA LAVORAZIONI 
 
Azienda Committente ed Appaltatore 
 

• Nel caso in cui un’attività lavorativa preveda lo svilupparsi di polveri, occorre operare con massima 
cautela installando aspiratori o segregando gli spazi con teli/barriere. Tali attività devono essere 
programmate e, salvo cause di forza maggiore (in tal caso devono essere prese misure atte a informare e 
tutelare le persone presenti), le stesse sono svolte in assenza di terzi sul luogo di lavoro. 

• Deve essere effettuata la necessaria informazione al fine di evitare disagi a soggetti asmatici o allergici 
eventualmente presenti. 

• Per lavorazioni, in orari non coincidenti con quelli dei dipendenti della sede, che lascino negli ambienti di 
lavoro residui di polveri o altro, occorre, comunque, che effettuare un’adeguata rimozione e pulizia 
prima dell’inizio dell’attività dei dipendenti. 

 
 

USO DI AGENTI CHIMICI VERNICIANTI, DETERGENTI, ECC. 
 
Azienda Committente ed Appaltatore 
 

• L’impiego di agenti chimici da parte di Aziende che operino negli edifici deve avvenire secondo specifiche 
modalità operative indicate sulla scheda di sicurezza (scheda che deve essere presente in situ insieme 
alla documentazione di sicurezza ed essere esibita su richiesta del Datore di Lavoro, del Referente del 
Contratto e dal competente servizio di prevenzione e protezione aziendale). 

• Per quanto possibile, gli interventi che necessitano di prodotti chimici, se non per lavori d’urgenza, 
devono essere programmati in modo tale da non esporre persone terze al pericolo derivante dal loro 
utilizzo. 

• E’ fatto divieto di miscelare tra loro prodotti diversi o di travasarli in contenitori non correttamente 
etichettati. 
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• L’appaltatore operante non deve in alcun modo lasciare prodotti chimici e loro contenitori, anche se 
vuoti, incustoditi. I contenitori, esaurite le quantità contenute, devono essere smaltiti secondo le norme 
vigenti. In alcun modo devono essere abbandonati negli edifici rifiuti provenienti dalla lavorazione 
effettuata al termine del lavoro/servizio. 

• Deve essere effettuata la necessaria informazione al fine di evitare disagi a soggetti asmatici o allergici 
eventualmente presenti, anche nei giorni successivi all’impiego delle suddette sostanze. 

 

FIAMME LIBERE 
 
Appaltatore 
 
Le attrezzature da lavoro utilizzate devono essere efficienti sotto il profilo della sicurezza ed il prelievo 
dell’energia elettrica avviene nel rispetto delle caratteristiche tecniche compatibili con il punto di allaccio. 
 
Le attività lavorative che comportano l’impiego di fiamme libere sono sempre precedute da:  
 

• verifica sulla presenza di materiali infiammabili in prossimità del punto di intervento;  

• accertamento della salubrità dell’aria all’interno di vani tecnici a rischio;  

• verifica sulla presenza di un presidio antincendio in prossimità dei punti di intervento;  

• conoscenza da parte del personale della procedura di gestione dell’emergenza, comprendente, anche, 
l’uso dei presidi antincendio disponibili.  

 
Comunque, per l’inizio delle lavorazioni con fiamme libere, obbligatoriamente deve sempre essere assicurata 
la presenza di mezzi estinguenti efficienti a portata degli operatori. 
 

COOPERAZIONE E COORDINAMENTO 
 
Azienda Committente ed Appaltatore 
 
Il Datore di lavoro dell’Azienda Committente e delle Imprese appaltatrici/Lavoratori autonomi coopereranno 
all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa 
oggetto dell’appalto. 
 
Essi coordinano, altresì, gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, 
informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle 
diverse imprese coinvolte nell’esecuzione dell’opera complessiva. 
 
Azienda Committente 
 
Il Datore di lavoro committente promuove la cooperazione ed il coordinamento innanzitutto mediante 
l’elaborazione del presente documento unico di valutazione dei rischi nel quale sono state indicate le misure 
adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze. Tale documento 
è allegato al contratto di appalto o di opera. 
 

VERBALE DI SOPRALLUOGO PRELIMINARE CONGIUNTO 
 
Azienda Committente ed Appaltatore 
 
Preliminarmente alla stipula del contratto ed in ogni caso prima del concreto inizio delle attività oggetto 
dell’ appalto, il Datore di lavoro dell’Azienda Committente (o un suo Dirigente delegato) o il Lavoratore 
autonomo promuove la cooperazione ed il coordinamento di cui all’art. 26 comma 3 del D.Lgs. 81/2008, 
mediante la redazione, in contraddittorio con l’Appaltatore, del “Verbale di sopralluogo preliminare 
congiunto e di coordinamento” presso ciascuna sede oggetto dell’appalto stesso. 
 
Il verbale, che è redatto a cura del Servizio di Prevenzione e Protezione, è sottoscritto dal Datore di lavoro 
dell’Azienda Committente, dal Responsabile della sede e dal Datore di Lavoro della Azienda Appaltatrice o 
dal Lavoratore autonomo. 
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I contenuti del suddetto verbale potranno, in qualsiasi momento, essere integrati con le eventuali ulteriori 
prescrizioni o procedure di sicurezza (individuate per eliminare o ridurre i rischi da interferenza determinati 
dalla presenza di altre ditte presso le medesime aree dell’edificio oggetto del presente appalto), contenute 
in uno o più “Verbali di Coordinamento in corso d’opera”, predisposti a cura del Servizio di Prevenzione e 
Protezione dell’Azienda Committente e sottoscritti da tutte le Aziende Appaltatrici di volta in volta 
interessate. 
 
Il “Verbale di sopralluogo preliminare congiunto e di coordinamento” e gli eventuali successivi “Verbali di 
Coordinamento in corso d’opera” costituiscono parte integrante del presente DUVRI , che verrà custodito, in 
copia originale, agli atti del Servizio di Prevenzione e Protezione. 
 

INFORMAZIONE AI LAVORATORI SULLE INTERFERENZE  
 
Azienda Committente ed Appaltatore 
 

• Nel caso di attività che prevedano interferenze con le attività lavorative e che comportino (anche se 
temporaneamente) elevate emissioni di rumore, produzione di odori sgradevoli, produzione di polveri, 
ecc. o limitazioni alla accessibilità dei luoghi di lavoro, in periodi o orari non di chiusura degli Uffici / 
Locali, dovrà essere informato il competente servizio di prevenzione e protezione aziendale e dovranno 
essere  fornite informazioni ai dipendenti (anche per accertare l’eventuale presenza di lavoratori con 
problemi asmatici, di mobilità o altro) circa le modalità di svolgimento delle lavorazioni e le sostanze 
utilizzate. 

• Il Datore di Lavoro, o il suo delegato Referente di Sede, preventivamente informato dell’intervento, 
dovrà avvertire il proprio personale ed attenersi alle indicazioni specifiche che vengono fornite. 

• Qualora i lavoratori avvertissero segni di fastidio o problematiche legate allo svolgimento dei lavori  da 
parte dell’azienda appaltatrice esterna (eccessivo rumore, insorgenza di irritazioni, odori sgradevoli, 
polveri, etc.) il Datore di Lavoro dovrà immediatamente attivarsi convocando i responsabili dei lavori, 
allertando il Servizio di Prevenzione e Protezione (ed eventualmente il Medico Competente) al fine di 
fermare le lavorazioni o di valutare al più presto la sospensione delle attività aziendali. 

 
Analoga informazione andrà fornita ai lavoratori dell’azienda appaltatrice esterna nel caso in cui le attività 
lavorative debbano avvenire in ambienti che comportano (anche se temporaneamente) elevate emissioni di 
rumore, produzione di odori sgradevoli, produzione di polveri, ecc. 
 
 
Azienda Committente 
 
L’attività di informazione e formazione verrà effettuata mediante incontri con i lavoratori nell’ambito dei 
quali si provvederà a consegnare al personale interessato copia delle istruzioni relative alle specifiche 
problematiche legate alle interferenze oggetto del presente DUVRI. 
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Appaltatore 
 
I dipendenti dell’Azienda appaltatrice esterna dovranno essere debitamente informati e formati sui rischi 
relativi allo svolgimento delle loro mansioni, sui possibili danni e sulle conseguenti misure di prevenzione e 
protezione e sulle modalità di coordinamento in caso di lavori simultanei ed interferenti. Anche ai lavoratori 
dell’Azienda appaltatrice verrà consegnata copia delle istruzioni relative alle specifiche problematiche legate 
alle interferenze oggetto del presente DUVRI. 
 

ALLARME, EMERGENZA, EVACUAZIONE DEL PERSONALE  
 
Appaltatore 
 
In caso di allarme 
 

• avvisare immediatamente il personale dell’Azienda descrivendo l’accaduto (il ns. personale si comporterà 
come se avesse lui stesso individuato il pericolo facendo attivare lo stato di allarme); 

• se addestrati, collaborare con il personale interno intervenendo con i mezzi mobili messi a disposizione. 
 
In caso di emergenza 
 

• interrompere il lavoro, rimuovere le attrezzature in uso (scale, veicoli, etc.) che potrebbero creare 
intralcio; 

• mettere in sicurezza le attrezzature potenzialmente pericolose (bombole, solventi, etc.). 
 
In caso di evacuazione  
 

• convergere ordinatamente nel punto di raccolta; 

• attendere in attesa del cessato allarme. 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI) 
 
Azienda Committente 
 

• L’azienda ha effettuato la valutazione dei rischi residui che non possono essere evitati con altri mezzi. A 
seguito di tale analisi sono stati messi a disposizione degli addetti idonei DPI ed è stato fatto obbligo 
d’utilizzo. 

 
Appaltatore 
 

• Il personale dell’azienda esterna/il lavoratore autonomo deve essere dotato dei D.P.I. eventualmente 
previsti per lo svolgimento della propria mansione. 

• E' cura della stessa azienda esterna vigilare sull’effettivo utilizzo dei D.P.I. da parte del proprio 
personale. 

 
Azienda Committente ed Appaltatore 
 

• Eventuali DPI aggiuntivi (rispetto a quelli già previsti per lo svolgimento delle attività lavorative) sono 
stati evidenziati nella specifica sezione 

• E' cura delle aziende vigilare sull’effettivo utilizzo dei D.P.I. da parte del proprio personale. 
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PROCEDURE D’EMERGENZA ED ADDETTI  

 

 

COMPITI E PROCEDURE GENERALI 
 
All'interno dell'organizzazione sono sempre presenti gli addetti al primo soccorso, alla prevenzione incendi ed 
alla evacuazione. E' esposta, inoltre, una tabella ben visibile riportante almeno i seguenti numeri telefonici: 
 

• Vigili del Fuoco 

• Pronto soccorso 

• Ospedale 

• Vigili Urbani 

• Carabinieri 

• Polizia 
 
In situazione di emergenza (incendio, infortunio, calamità), il lavoratore chiama l’addetto all’emergenza che 
si attiva secondo le indicazioni sotto riportate. Solo in assenza dell’addetto all’emergenza, al lavoratore è 
consentito attivare la procedura sotto elencata. 
 
Il posizionamento degli estintori sono riportati nella planimetria allegata a pag. 38. 
 

CHIAMATA SOCCORSI ESTERNI 
 
In caso d’incendio 
 

• Chiamare i vigili del fuoco telefonando al 115. 

• Rispondere con calma alle domande dell’operatore dei vigili del fuoco che richiederà: indirizzo e 
telefono dell’azienda, informazioni sull’incendio. 

• Non interrompere la comunicazione finché non lo decide l’operatore. 

• Attendere i soccorsi esterni al di fuori dell’azienda. 
 

In caso d’infortunio o malore 
 

• Chiamare il SOCCORSO PUBBLICO componendo il numero telefonico 118. 

• Rispondere con calma alle domande dell’operatore che richiederà: cognome e nome, indirizzo, n. 
telefonico ed eventuale percorso per arrivarci, tipo di incidente: descrizione sintetica della 
situazione, numero dei feriti, ecc. 

• Conclusa la telefonata, lasciare libero il telefono: potrebbe essere necessario richiamarvi. 
 

 
 

REGOLE COMPORTAMENTALI 
 

• Seguire i consigli dell’operatore della Centrale Operativa 118. 

• Osservare bene quanto sta accadendo per poterlo riferire. 

• Prestare attenzione ad eventuali fonti di pericolo (rischio di incendio, etc.). 

• Incoraggiare e rassicurare il paziente. 

• Inviare, se del caso, una persona ad attendere l’ambulanza in un luogo facilmente individuabile. 

• Assicurarsi che il percorso per l’accesso della lettiga sia libero da ostacoli. 
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DATI GENERALI CONTRATTO 

 

 

Oggetto del contratto 
Fornitura dell’infrastruttura di calcolo, di storage e di networking del 
Supercomputing Center del CMCC  

  

DURATA DEL CONTRATTO 75 GG 
    

Data inizio  Data fine  
  

N° protocollo  
  

Importo a base di gara (€) € 4.000.000,00 
  

Importo oneri della sicurezza  €  
  

Ribasso offerto (%)  
  

Procedura di gara Procedura aperta 
  

Tipologia contratto Appalto 
  

Natura contratto Forniture 
  

Incaricato  
 

 
 

AZIENDA APPALTATRICE 
 

Ragione sociale Datore di lavoro RSPP 
   

   

 

RUOLO DELLA SICUREZZA NOMINE 
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DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ OGGETTO DEL CONTRATTO  

 

 

•  SCARICO E MOVIMENTAZIONE SISTEMI E APPARATI 

•  ADEGUAMENTO IMPIANTO ELETTRICO INTERNO 

•  ADEGUAMENTO IMPIANTO DI CONDIZIONAMENTO 

•  INSTALLAZIONE SISTEMI E APPARATI 

•  INSTALLAZIONE COMPONENTI SOFTWARE 

•  FORMAZIONE 

 
 

 
 

LUOGHI DI LAVORO OGGETTO DELLE LAVORAZIONI  

 

 

 

LAVORAZIONI APPALTATE 
 
 
Di seguito, sono elencate le lavorazioni oggetto del contratto ed i relativi luoghi ove le stesse vengono 
eseguite: 
 

LAVORAZIONI LUOGHI COMMITTENTE 
  

SCARICO E MOVIMENTAZIONE SISTEMI E APPARATI 
  

Area esterna e Sala Calcolo 

 
  

ADEGUAMENTO IMPIANTO ELETTRICO INTERNO 
  

Sala Quadri Elettrici e Sala Calcolo 

 
  

ADEGUAMENTO IMPIANTO DI CONDIZIONAMENTO 
 

 

Sala Calcolo 

 
  

INSTALLAZIONE SISTEMI E APPARATI 
  

Sala Calcolo 

 
  

INSTALLAZIONE COMPONENTI SOFTWARE 
  

Uffici e Sala Calcolo 

 
  

FORMAZIONE 
 

 

Uffici 
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INFORMAZIONI IMPIANTI E ATTREZZATURE DEL COMMITTENTE  

 
 
 

(4)  IMPIANTI GENERALI, SERVIZI, INFRASTRUTTURE E FORNITURE ENERGETICHE DEL COMMITTENTE 
A DISPOSIZIONE DELL’IMPRESA APPALTATRICE/ESECUTRICE (energia elettrica, gas, acqua, servizi 
igienico- assistenziali ecc.) : 

a) ACQUA .................................................................... SI 

b) ARIA COMPRESSA ................................... ……….   …..      NO 

c) ENERGIA ELETTRICA .................................................... SI 

d) .. SERVIZI IGIENICO-SANITARI SI 

 

(5) EVENTUALI ATTREZZATURE DI  PROPRIETA’ DEL COMMITTENTE CONCESSE IN PRESTITO D’USO 
TEMPORANEO ALLA DITTA APPALTATRICE/ESECUTRICE 
 

Descrizione completa dell’ attrezzatura di lavoro concessa in 
prestito d’uso 

Impresa o lavoratore autonomo 
destinatario 

a) Non viene utilizzata nessuna attrezzatura di proprietà 
del committente 

NESSUNO 
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(6) INFORMAZIONI DETTAGLIATE SUI RISCHI SPECIFICI esistenti nell’ambiente in cui si svolgerà 

l’attività delle imprese Appaltatrici/Esecutrici e/o dei lavoratori autonomi e loro VALUTAZIONE 

Breve descrizione delle attività svolte dal COMMITTENTE nei luoghi/ambienti di lavoro in cui si svolgerà 

l’attività delle Imprese Appaltatrici/Esecutrici e/o dei lavoratori autonomi : 

Supercomputing Center CMCC 

La valutazione dell'ampiezza del rischio viene definita con il seguente criterio:  

4) Rischio Alto - Ampiezza riferita ad un rischio probabile da 

cui deriva un danno grave e/o irreversibile 

3) Rischio Medio - Ampiezza riferita ad un rischio 

poco probabile da cui deriva un danno grave e/o 

irreversibile  

2) Rischio Moderato - Ampiezza riferita ad un rischio probabile 

da cui deriva un danno non grave e/o reversibile 

1) Rischio Basso - Ampiezza riferita ad un rischio 

poco probabile da cui deriva un danno non grave e/o 

reversibile 
 

Rischi specifici esistenti nell’ambiente dei lavori 

oggetto dell’appalto 

[barrare le relative caselle, laddove pertinenti] 

Misure di PREVENZIONE e PROTEZIONE 

adottate dal COMMITTENTE [in relazione alla 

sua attività svolta nell’ambiente interessato dai 

lavori oggetto dell’Appalto da indicare per ogni 

rischio evidenziato, con l’eventuale collaborazione 

del Responsabile S.P.P. ] 
Fattore di rischio 

Presente 

(si, no) 

Ampiezza 

(1, 2, 3, 4) 

1  

Caduta da luoghi sopraelevati si 

 

1 

 

Adozione di idonei DPI e segnaletica di sicurezza 

 

2 Dislivelli o pendenze pericolosi 

 
si 

1 Presenza i parapetti e/o pavimentazioni 

antisdrucciolo 

3 Aperture nel suolo o nelle pareti 
no 

  

 

4 Caduta di oggetti o materiali 

dall' alto 
no 

  

5 Ribaltamento di oggetti o 

macchinari 
si 

1 Informazioni sulle apparecchiature presenti nella 

sala di calcolo 

6 Pavimenti sopraelevati con 

portanza limitata 
si 

2 

 

Considerare la portanza della pavimentazione per 

evitare il cedimento  

7 Superfici o pareti vetrate 

 
si 

1 Applicare sulle vetrate adesivo altezza occhi 

8 Ambienti di lavoro poco 

ventilati 
no 

  

9 Fosse, scavi, cunicoli, serbatoi, 

tunnel 
no 

  

10 Cavi elettrici interrati o sotto 

traccia 
si 

2 Protetti contro i contatti accidentali 

11 Impianti elettrici a bassa 

tensione 
si 

1 Installazione di spine con interblocco e 

collegamento a terra delle protezioni metalliche 

12 Organi meccanici in movimento no   

13 Impianti a funzionamento 

automatico 
no 

  

14 Proiezione di schegge, schizzi, 

scintille   
no 

  

15 Superfici a temperatura elevata 
no 

  

 

16 Parti sporgenti, taglienti ecc. no   

17 Apparecchi di sollevamento no   

18 Prodotti chimici pericolosi  
no 

 Possibile presenza all’interno dei laboratori di 

chimica. In ogni caso la presenza di sostanze 
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soggette a smaltimento specifico deve essere 

opportunamente segnalata. 

19 Agenti cancerogeni o mutageni- 

ad agenti chimici e ad agenti 

biologici 

no 

  

20 Scarsa illuminazione 
no 

  

 

21 Esposizione al rumore :  
 

si 
1 Nella sala computer utilizzare idonei otoprotettori 

22 Campi elettromagnetici – 

Microonde  
si 

1 Sorgenti per cui non sono superati i valori di 

azione 

23 Materiali combustibili solidi 
no 

  

 

24 

Pozzetti della rete fognaria si 

1 Divieto di scarico di prodotti liquidi nei tombini e 

caditoie stradali. Formazione ed informazione del 

personale sui rischi da inquinamento e modalità 

operative per evitare il degrado ambientale 

25 Aree di stoccaggio rifiuti speciali 
no 

  

 

26 

Viali e passaggi pedonali si 

1 Resi facilmente individuabili con idonea 

segnaletica, obbligo di utilizzarli per gli 

spostamenti all’ interno del comprensorio. 

27 Amianto Friabile (coibentazioni  

ecc………..) 
no 

  

28 Coperture o strutture non 

pedonali 
no 

  

29 

Coperture in ETERNIT 

(amianto) 
no 

  

30 Rischio di crollo di strutture 

 
no 

  

31 

Cavi elettrici ad alta tensione 

 
no 

  

32 

Linee elettriche aeree esterne 

 
si 

 

 

2 

E’ possibile la presenza di linee elettriche esterne a 

bassa o alta tensione per l’alimentazione di 

impianti e macchinari . Le linee sono identificate e 

seguono percorsi  come da progetto.. E’  vietato  

operare nei pressi o direttamente sui cavi senza 

preventiva  approvazione e con procedure idonee . 

 

33 Cabine elettriche di 

trasformazione 
no 

  

34 

Autovetture e automezzi in 

genere 
si 

1 Numerose attività effettuate per garantire lo 

svolgimento di vari servizi prevedono l’uso ed il 

transito di veicoli all’interno degli spazi di 

pertinenza del Centro CMCC. E’ obbligatorio 

osservare le regole del Codice della strada e le 

regole di viabilità interna stabilite e pubblicate. 

L’accesso straordinario in spazi e/o il transito di 

macchine operatrici deve essere verificato ed 

approvato preventivamente. 
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35 

Gas, vapori, fumi, polveri, fibre 

aerodisperse ( specificare quali ) 

:.. 

no 

 La presenza di laboratori per le attività pratico-

didattiche svolte dagli studenti, può prevedere la 

presenza di materiali e/o prodotti che comportano 

rischi da contatto e/o da inalazione. Gli utilizzatori 

sono tenuti a liberare le aree e le superfici usate e 

riporre prodotti materiali nei contenitori e 

cassetti/scaffali/vetrine specifiche.  E’ necessario 

operare con la massima cautela sulle superfici , 

evitare la manipolazione di materiali e/ prodotti  

usati per la sperimentazione e richiedere, se 

necessario, l’intervento dei tecnici indicati dalla 

Direzione. 

36 Luoghi a temperatura elevata 

 
no 

  

37 Luoghi a temperatura molto 

bassa 
si 

1 Sala di Calcolo: utilizzare idonei giubbotti 

protettivi. 

38 

Luoghi ad umidità molto elevata 

 
no 

 

 

 

 

 

 

 

39 Agenti biologici o infettivi 

 
no  

 

40 
Liquidi infiammabili o 

combustibili 
no 

 

 

 

 

41 Gas infiammabili o combustibili 

 
no 

  

N.B. : I rischi di cui sopra NON COMPRENDONO I RISCHI SPECIFICI propri dell’attività delle imprese 

Appaltatrici e/o dei singoli lavoratori autonomi, la cui gestione e tutela rimane quindi a totale carico delle stesse / 

degli stessi (art. 26, comma 2, D.Lgs. 81/2008). 
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VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZA  

 

 

La individuazione dei RISCHI DA INTERFERENZA si compone essenzialmente di due fasi:  
 

• FASE 1 – LAVORAZIONI DEL DUVRI 
E’ relativa all’acquisizione delle informazioni sulle attività previste in appalto che saranno eseguite nei 
luoghi di lavoro del committente e nel recepimento del documento di valutazione dei rischi specifici 
della Azienda appaltatrice, in modo da individuare eventuali attrezzature o sostanze pericolose 
impiegate o particolari lavorazioni che potrebbero generare pericoli in caso di interferenza con altre 
lavorazioni.  

 

• FASE 2 – CRONOPROGRAMMA LAVORI 
Prevede la pianificazione temporale, la individuazione dei soggetti interferenti e l’esplicitazione dei 
rischi che potrebbero essere generati dalla interferenza di più lavorazioni contemporanee. 

 
 

 
RISCHI DA INTERFERENZA CONSIDERATI  

 

 

Sono stati considerati rischi da interferenza, per i quali è stato predisposto il presente DUVRI: 
 

• i RISCHI derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte ad opera di lavoratori appartenenti ad 
Aziende diverse, compresi i lavoratori dell’Azienda committente; 

 

• i RISCHI indotti o immessi nel luogo di lavoro del Committente dalle lavorazioni eseguite dagli 
Appaltatori; 

 

• i RISCHI già esistenti nel luogo di lavoro del Committente, ove è previsto che debbano operare gli 
Appaltatori, ma ulteriori rispetto a quelli specifici dell’attività propria dell’Appaltatore; 

 

• i RISCHI derivanti da modalità di esecuzione particolari richieste esplicitamente dal Committente e 
comportanti rischi ulteriori rispetto a quelli specifici delle attività appaltate. 
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Lavorazioni del DUVRI 

 

 

Al fine di identificare tutte le possibili interferenze, sono state analizzate sia le lavorazioni appaltate, 
oggetto del contratto, sia le lavorazioni effettuate da altri esecutori o relative ad altri contratti.  Nelle 
sezioni a seguire, infatti, sono riportate le lavorazioni considerate e i luoghi di lavoro (del committente) in cui 
vengono eseguite, distinte in funzione della tipologia di esecutore. 
 

Lavorazioni APPALTATORE 
 

Di seguito, sono elencate le lavorazioni oggetto del contratto ed i relativi luoghi ove le stesse vengono 
eseguite: 
 

LAVORAZIONE LUOGHI COMMITTENTE 
  

SCARICO E MOVIMENTAZIONE SISTEMI E APPARATI     

Area esterna e Sala Calcolo 

 
  

IMPIANTO ELETTRICO INTERNO     

Sala Quadri Elettrici e Sala Calcolo 

 
  

IMPIANTO DI CONDIZIONAMENTO     

Sala Calcolo 

 
  

INSTALLAZIONE SISTEMI E APPARATI     

Sala Calcolo 

 
  

INSTALLAZIONE COMPONENTI SOFTWARE     

Uffici e Sala Calcolo 

 
  

FORMAZIONE     

Uffici 

 
 
 
  
 
 

SIMULAZIONE PIANIFICAZIONE LAVORAZIONI con data presunta inizio lavori il 01/10/2018  
 

N° LAVORAZIONE INIZIO DURATA FINE RISORSE 

     

1 
 

- Fasi appaltatore 
01/10/2018 

08:00 
75 gg 

11/01/2019 
04:00 

 

2 
    

- Scarico e movimentazione Sistemi e 
Apparati 

01/10/2018 
08:00 

3 gg 
03/10/2018 

04:00 
 

3 
    

- Adeguamento dell'impianto elettrico e di 
condizionamento 

04/10/2018 
08:00 

13 gg 
22/10/2018 

04:00 
 

4 
    

- Installazione dei Sistemi e Apparati come 
da Capitolato Tecnico 

23/10/2018 
08:00 

50 gg 
31/12/2018 

04:00  

5 
    

- Formazione 
02/01/2019 

08:00 
8 gg 

11/01/2019 
04:00 
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CRONOPROGRAMMA 
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ELENCO DEI RISCHI INTERFERENTI 

 

 

I rischi interferenti risultanti dalla valutazione del contratto sono elencati, di seguito, mediante 
classificazione della categoria e della natura. 
 

CATEGORIA RISCHIO 

RISCHI PER LA SICUREZZA 

• Caduta di materiale dall'alto 
 

• Scivolamenti, cadute a livello  
 

• Fiamme ed esplosioni 
 

• Elettrocuzione 
 

• Investimento 
 

• Ribaltamento 
 
 

RISCHI PER LA SALUTE 

• Inalazione polveri 
 

• Microclima 
 

• ROA incoerenti 
 

• Rumore 
 
 

RISCHI PER SICUREZZA E LA SALUTE 

 

• Ergonomia 
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GESTIONE INTERFERENZE 

 

 

Di seguito, sono riportati i rischi interferenti, l'eventuale fonte e le relative misure di coordinamento e 
cooperazione. 
 
Rischio interferenza 

 

CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO  

 

 
Fonte del rischio interferente: 
Scala doppia (o "a libro") (Impianto elettrico interno e condizionamento), Carrello elevatore (o muletto) 
(Scarico e movimentazione Sistemi e Apparati), Ganci (Scarico e movimentazione Sistemi e Apparati) 
 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 3 - Basso 

 
 
MISURE TECNICO ORGANIZZATIVE 
 

•  A causa dell'elevato voltaggio delle linee elettriche aeree, queste rappresentano un forte pericolo con 
alto rischio per i lavoratori addetti alle gru ed autogru, che possono subire shock elettrici mortali. Il 
pericolo introdotto dalla vicinanza di linee elettriche aeree nell'area di cantiere o di lavoro è spesso 
contornato da altri fattori che possono determinare ondeggiamento delle gru e dei carichi a causa di 
forte vento, con riduzione della distanza di sicurezza prevista. Pertanto, nelle operazioni con gru ed 
autogru si dovranno osservare le seguenti misure di prevenzione: 
- Operare a velocità ridotta rispetto alle condizioni normali.  
- Non operare in condizioni climatiche avverse ed in presenza di vento. 
- Se le linee elettriche non sono disattive, operare solo se è possibile garantire la minima distanza di 
sicurezza. 
- Se le condizioni operative non consentono di valutare e mantenere con certezza la distanza minima di 
sicurezza, incaricare una persona di effettuare osservazioni sulla distanza, in modo che possa impartire 
immediatamente segnali di pericolo e di avvertimento allorché il braccio della gru o il carico 
movimentato si avvicina a distanza pericolosa alla linea elettrica. 
- Tutte le persone devono tenersi a congrua distanza dalle gru e autogru che operano nelle vicinanze di 
linee elettriche aeree.  
- Non toccare o venire comunque a contatto con le gru o suoi carichi finché la persona addetta non 
indichi che ciò sia possibile e sicuro. 
- Quando si manipolano materiali o equipaggiamenti con il braccio delle gru nelle vicinanze di torri di 
trasmissione, spegnere il trasmettitore o utilizzare equipaggiamenti con collegamento a terra alla zona 
più alta del braccio, ed attaccare i materiali a corde e morsetti di terra. 
 

 
 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 
 

 
 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione. 
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Rischio interferenza 

 

SCIVOLAMENTI - CADUTE A LIVELLO 
 

 
Fonte del rischio interferente: 
Scarico e movimentazione Sistemi e Apparati, Adeguamento impianto elettrico e condizionamento, 
Installazione Sistemi e Apparati 
 

Probabilità di accadimento: 2 - Probabile 

Gravità del danno: 2 - Grave 

Entità: 3 - Basso 

 
SEGNALETICA 
 
 

 
 

Categoria: Cartelli di divieto 
Classificazione: Forma Circolare 
Rif. norm.: D.Lgs.81; UNI 7543; UNI 7544-11. 
Denominazione: Vietato l'accesso alle persone non autorizzate. 

 

 
MISURE TECNICO ORGANIZZATIVE 
 

•  L’Appaltatore deve dare disposizioni ai propri addetti per evitare il deposito di materiale, cavi, 
prolunghe, attrezzature, apparecchiature elettriche, ecc., in corrispondenza di passaggi, vie di transito e 
aree di lavoro addetti. 
- rispettare la segnaletica eventuale, integrarla laddove necessario; 
- tenere l’area in ordine; 
- ove possibile differenziare l’orario di occupazione aree durante le pulizie e/o attività di manutenzione 
  impianti. 
 

 
 
Rischio interferenza 

 

FIAMME ED ESPLOSIONI 

 

 
Fonte del rischio interferente: 
Adeguamento impianto elettrico e condizionamento - Cab 
 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 
 
 
SEGNALETICA 
 
 

 
 

Categoria: Cartelli di divieto 
Classificazione: Forma Circolare 
Rif. norm.: D.Lgs.81; UNI 7543; UNI 7544-11. 
Denominazione: Vietato l'accesso alle persone non autorizzate. 

 

 
 

 
 

Categoria: Cartelli di avvertimento 
Classificazione: Forma Triangolare 
Rif. norm.: D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 
Denominazione: W002 - Pericolo materiale esplosivo. 
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Rischio interferenza 

 

ELETTROCUZIONE 
 

 
Fonte del rischio interferente: 
Adeguamento impianto elettrico e condizionamento – Cabina elettrica 
 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 3 - Basso 

 
MISURE TECNICO ORGANIZZATIVE 
 

•  I lavori elettrici sotto tensione sono vietati. 
E’ possibile eseguirli solo nei casi di cui all’art. 82 del D.Lgs. 81/08 e previa autorizzazione scritta della 
Committente, dopo aver integrato opportunamente i documenti di sicurezza e aver verificato le 
condizioni e garanzie specificamente richieste dal D. Lgs 81/08 e dalla relativa regola tecnica. 
L’impianto elettrico o l’impianto di messa a terra potrebbero essere soggetti a malfunzionamento; 
chiunque ravvisasse una situazione di pericolo (rischio elettrocuzione per cavi elettrici non idoneamente 
protetti, cavi elettrici volanti non fissati a muro o scatole di derivazione non chiuse, ecc.), deve 
comunicarla al R.U.P. che provvederà a prendere le relative misure di sicurezza, per evitare che nessuno 
possa essere soggetto a rischi. 
Da parte della ditta appaltatrice devono essere rispettate le indicazioni dei cartelli monitori affissi: 
avviso di pericolo elettrocuzione, divieto di utilizzare acqua per spegnere incendi in presenza di impianti 
in tensione. 
Inoltre l’appaltatrice deve curare e controllare il possibile deterioramento delle attrezzature elettrice 
utilizzate e delle relative prolunghe. 
Utilizzare componenti (cavi, spine, prese, adattatori etc.) e apparecchi elettrici rispondenti alla regola 
dell’arte (marchio CE o altro tipo di certificazione) ed in buono stato di manutenzione; 
- Non staccare le spine dalla presa tirando il cavo; 
- Verificare la disposizione del cavo di alimentazione affinchè non intralci i passaggi e non sia esposto 
  a danneggiamenti. 
 
Avvertenze: 
- Prima di allacciarsi alla rete elettrica verificare l’idoneità della presa; 
- Non collegare utilizzatori con assorbimento superiore alla portata delle prese e comunque non 
  Superiore a 16A monofase; 
- Utilizzare esclusivamente apparecchiature omologate (IMQ, CE ecc.) e preferibilmente del tipo a 
  doppio isolamento; 
- Non utilizzare prodotti e mezzi che possano ingenerare cortocircuito o deterioramento dei dispositivi 
  elettrici 
 

 
SEGNALETICA 
 
 

 
 

Categoria: Cartelli di divieto 
Classificazione: Forma Circolare 
Rif. norm.: D.Lgs.81; UNI 7543; UNI 7544-11. 
Denominazione: Vietato l'accesso alle persone non autorizzate. 
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Rischio interferenza 

 

INALAZIONE POLVERI  

 

 
Fonte del rischio interferente: 
Impianto elettrico interno e condizionamento.  
 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 2 - Modesto 

Entità: 2 - Basso 

 
 
 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 
 

 
 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3. 

 

 
 
SEGNALETICA 
 
 

 
 

Categoria: Cartelli di divieto 
Classificazione: Forma Circolare 
Rif. norm.: D.Lgs.81; UNI 7543; UNI 7544-11. 
Denominazione: Vietato l'accesso alle persone non autorizzate. 
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Rischio interferenza 

 

INVESTIMENTO 

 

 
Fonte del rischio interferente: 
Autocarro (Scarico e movimentazione Sistemi e Apparati) 
 

Probabilità di accadimento: 1 - Improbabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 3 - Basso 
 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 
 

 
 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione. 

 

 
 

 
 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet ad alta visibilità. 

 

 
 

 
 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S3 P. 

 

 
 
SEGNALETICA 
 
 

 
 

Categoria: Cartelli di divieto 
Classificazione: Forma Circolare 
Rif. norm.: D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 
Denominazione: P004 - Divieto di transito ai pedoni. 

 

 
 

 
 

Categoria: Cartelli di divieto 
Classificazione: Forma Circolare 
Rif. norm.: D.Lgs.81; UNI 7543; UNI 7544-6. 
Denominazione: Vietato effettuare manovre - lavori in corso. 

 

 
 

 
 

Categoria: Cartelli di divieto 
Classificazione: Forma Circolare 
Rif. norm.: D.Lgs.81; UNI 7543; UNI 7544-8. 
Denominazione: Vietato operare su organi in moto. 

 

 
 

 
 

Categoria: Cartelli di divieto 
Classificazione: Forma Circolare 
Rif. norm.: . 
Denominazione: Vietato rimuovere dispositivi e protezioni di sicurezza. 
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Rischio interferenza 

 

RIBALTAMENTO 

 

 
Fonte del rischio interferente: 
Autocarro (Scarico e movimentazione Sistemi e Apparati), Carrello elevatore (o muletto) (Scarico e 
movimentazione Sistemi e Apparati) 
 

Probabilità di accadimento: 2 - Poco probabile 

Gravità del danno: 3 - Grave 

Entità: 6 - Medio 

 
 
 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 
 

 
 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet ad alta visibilità. 

 

 
 
SEGNALETICA 
 
 

 
 

Categoria: Cartelli di divieto 
Classificazione: Forma Circolare 
Rif. norm.: D.Lgs.81; UNI 7543; UNI 7544-8. 
Denominazione: Vietato operare su organi in moto. 

 

 
 

 
 

Categoria: Cartelli di divieto 
Classificazione: Forma Circolare 
Rif. norm.: . 
Denominazione: Vietato rimuovere dispositivi e protezioni di sicurezza. 

 

 
 
 
Rischio interferenza 

 

RUMORE 

 

 
Fonte del rischio interferente: 
Scarico e movimentazione Sistemi e Apparati, Utensili elettrici portatili (Adeguamento impianto elettrico 
interno, condizionamento e installazione Sistemi e Apparati)  
 

Classe di Rischio: Classe di rischio 2 

Entità: MEDIO 

 
MISURE DI PREVENZIONE 
 

•  I lavoratori esposti sono sottoposti a controllo sanitario. 
 

 

•  I lavoratori sono dotati di idonei DPI dell'udito che consentono di eliminare il rischio per l'udito o di 
ridurlo al minimo. 
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•  Il personale è correttamente informato e formato, anche sulle modalità di uso, conservazione e 
manutenzione dei DPI audio-protettivi. 
 

 

•  Per evitare il passaggio alla fascia superiore di rischio, i lavoratori non superano il tempo medio 
giornaliero dedicato all'attività di maggior esposizione. 
 

 

 
MISURE TECNICO ORGANIZZATIVE 
 

•  Durante le fasi di lavoro che eccedono gli 80 dB(A), la zona di lavoro è perimetrata ed è indicato il 
divieto di accesso mediante opportuna segnaletica. 
 

 

•  Il lavoro è organizzato in modo tale da limitare al massimo i tempi da trascorrere in aree rumorose. 
 

 

•  L'accesso alle aree con maggiore rumorosità è delimitato con apposita segnaletica. 
 

 

•  Sono adottate misure di carattere collettivo, fra cui una diversa organizzazione del lavoro. 
 

 
 

 
 
SEGNALETICA 
 
 

 
 

Categoria: Cartelli di avvertimento 
Classificazione: Forma Triangolare 
Rif. norm.: D.Lgs.81; UNI 7543; UNI 7545-22. 
Denominazione: Pericolo rumore. 

 

 
 
 
Rischio interferenza 

 

ERGONOMIA 

 

 
Fonte del rischio interferente:  
Formazione 
 

Classe di Rischio: Classe di rischio 1 

Entità: BASSO 

 
MISURE DI PREVENZIONE 
 

•  Viene effettuata periodica informazione degli addetti sui rischi della loro mansione e formazione sia 
nell'assumere atteggiamenti e/o abitudini di vita e di lavoro adatte a proteggere la schiena e le altre 
articolazioni, sia nello svolgere utili esercizi di rilassamento, stiramento e rinforzo muscolare. 
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Rischio interferenza 

 

MICROCLIMA 

 

 
Fonte del rischio interferente: 
Formazione 
 

Classe di Rischio: Classe di rischio 1  

Entità: BASSO  

 
 
MISURE TECNICO ORGANIZZATIVE 
 

•  Il datore di lavoro si eseguono rilievi strumentali finalizzati a fornire precise indicazioni tecniche per le 
misure di bonifica adottabili. 
 

 

•  Laddove la valutazione ha evidenziato un rischio medio, si è provveduto a: 
- installare o potenziare gli impianti per la regolazione termoigrometrica; 
- dotare i diversi ambienti di regolatori autonomi dei parametri termoigrometrici; 
- aumentare l’umidità relativa invernale e ridurre quella estiva; 
- ridurre le velocità dell’aria o direzionarne il flusso; 
- schermare le sorgenti radianti. 
 

 
 

 
 
 
Rischio interferenza 

 

ROA INCOERENTI  

 

 
Fonte del rischio interferente: 
Videoterminale (Installazione componenti software) 
 

Classe di Rischio: Rischio accettabile 

Entità: ACCETTABILE 

 
MISURE DI PREVENZIONE 
 

•  E' garantita la formazione relativa all'utilizzo delle attrezzature di lavoro, tramite indicazioni fornite nei 
libretti d'uso e di manutenzione. 
 

 

 
MISURE TECNICO ORGANIZZATIVE 
 

•  Prima di iniziare ad operare, viene letto attentamente il libretto di istruzioni che accompagna la 
macchina e sono rispettare tutte le indicazioni che la casa costruttrice fornisce. 
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Costi della sicurezza 

 

 

 
 

 
Num. Ord. 

TARIFFA 
DESCRIZIONE 

DIMENSIONI 

par.ug. lung. larg. H/peso 
 

Quantità 
IMPORTI 

unitario TOTALE 
 

1 
 
 

Delimitazione provvisoria di zone di lavoro 
con nastro segnaletico bianco/rosso 
80mmx100m 
 

       

      10,00   

 

SOMMANO  cad 

    

10,00 9,38 93,8 
         

2 
 
s.1.04.1.08.d 

Cartelli di divieto e di avvertimento        

      15,00   

 

SOMMANO  cad 

    

15,00 5,53 82,95 
         

3 
 
s.1.05.12 

Riunione di coordinamento fra il 
responsabili delle imprese operanti in 
cantiere e il preposto del CMCC, prevista 
all'inizio dei lavori e di ogni nuova fase 
lavorativa o introduzione di nuova impresa 
esecutrice. costo medio pro-capite per 
ogni riunione. 

       

      2,00   

 

SOMMANO  pro capite 

    

2,00 203,26 406,52 
         

 

TOTALE euro       583,27 
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PLANIMETRIA  SUPERCOMPUTING CENTER CMCC
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PREMESSA PER LA VERIFICA DEI REQUISITI DELLE IMPRESE E DEI LAVORATORI 

 
 

L’art. 26, comma 1 lettera a, del D.Lgs. 81/08 impone al Committente l'obbligo di verificare l’idoneità 
tecnico professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori, ai servizi e 
alle forniture da affidare in appalto o mediante contratto d’opera o di somministrazione. 
 
Per ottemperare al dettato normativo è stato elaborato il presente documento contenente i punti di controllo 
relativi alla verifica di idoneità tecnico-professionale dell'appaltatore o di altre tipologie di verifica ritenute 
opportune (informazione e formazione lavoratori, requisiti per lavori in ambienti confinati o sospetti di 
inquinamento). 
 
L'attività di verifica verrà eseguita dopo l’assegnazione della gara con l'ausilio di specifiche liste di controllo 
(check-list), suddivise in “Capitoli” costituiti da un insieme di “Punti di verifica”. 
 
Ogni punto di verifica ammette risposte del tipo: 

− conforme; 

− non conforme; 

− non applicabile. 
 
Per ogni "NON CONFORMITA'" rilevata, viene intrapresa un’opportuna azione correttiva. 
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PUNTI DI VERIFICA 

 
 

CAPITOLO 
1 - Verifica requisiti imprese 

 
1 - L'impresa è iscritta regolarmente alla C.C.I.A.A. con oggetto sociale inerente alla tipologia dell'appalto. 

Allegato XVII D.Lgs. 81/08 
 
Esito:  
 
 
2 - L'impresa ha esibito il Documento di valutazione dei rischi, di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a) del 
D.Lgs.81/08 o l'autocertificazione, di cui all'articolo 29, comma 5 del D.Lgs.81/08. 

Allegato XVII D.Lgs.81/08 
 
Esito: 
 
 
3 - L'impresa ha esibito il documento unico di regolarità contributiva di cui al D.M. 24 ottobre 2007 o , in caso di 
appalto pubblico, la dichiarazione sostitutiva attestante la regolarità della sua posizione rispetto agli istituti 
assicurativi.  

D. Lgs. 81 art. 90 comma 9 lettera a) - Allegato XVII  
 
Esito:  
 
 
4 - L'impresa ha presentato dichiarazione attestante di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o 
interdittivi di cui all'articolo 14 del D.Lgs. 81/08. 

Allegato XVII D.Lgs. 81/08 
 
Esito:  
 
 
5 - L'impresa applica integralmente le vigenti disposizioni in materia di valutazione dei rischi, sorveglianza sanitaria 
e misure di gestione delle emergenze. 

art. 2 DPR 177/11 
 
Esito:  



 

 

 
Fondazione CMCC 

 

Documento Unico Valutazione dei 
Rischi Interferenti 

Art. 26 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

 

Rev. 0 – 25/06/2018            DUVRI - Fornitura infrastruttura di calcolo, di storage e di networking del Supercomputing Center CMCC 

Pagina 39 di 44 

 

 
 

CAPITOLO 
2 - Verifica requisiti lavoratori autonomi 

 
 
 
1 - Il lavoratore autonomo è iscritto regolarmente alla C.C.I.A.A. con oggetto sociale inerente alla tipologia 
dell'appalto. 

Allegato XVII D.Lgs. 81/08 
 
Esito:  
 
 
2 - Il lavoratore autonomo ha esibito specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al 
D.Lgs.81/08 circa macchine, attrezzature ed opere provvisionali. 

Allegato XVII D.Lgs.81/08 
 
Esito:  
 
 
3 - Il lavoratore autonomo ha esibito il documento unico di regolarità contributiva di cui al D.M. 24 ottobre 2007  o , 
in caso di appalto pubblico, la dichiarazione sostitutiva attestante la regolarità della sua posizione rispetto agli 
istituti assicurativi. 

D. Lgs. 81 art. 90 comma 9 lettera a) - Allegato XVII  
 
Esito:  
 
 
4 - Il lavoratore autonomo ha esibito un documento contenente l'elenco dei dispositivi di  protezione individuale in 
dotazione. 

Allegato XVII D.Lgs. 81/08 
 
Esito:  
 
 
5 - Il lavoratore autonomo ha presentato attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria. 

Allegato XVII D.Lgs. 81/08 
 
Esito:  
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CAPITOLO 
3 - Requisiti imprese lavori in ambienti confinati o sospetti di inquinamento 

 
1 - L'impresa applica integralmente le vigenti disposizioni in materia di valutazione dei rischi, sorveglianza sanitaria 
e misure di gestione delle emergenze. 

art. 2 DPR 177/11 
 
Esito:  
 
 
2 - L'impresa applica in maniere integrale e vincolante il comma 2 dell'articolo 21 del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81 (Disposizioni relative ai componenti dell'impresa familiare di cui all'articolo 230-bis del codice civile e 
ai lavoratori autonomi). 

art. 2 DPR 177/11 
 
Esito:  
 
 
3 - Il personale dell'impresa, in percentuale non inferiore al 30% della forza lavoro, possiede esperienza almeno 
triennale relativa a lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati. 

art. 2 DPR 177/11 
 
Esito:  
 
 
4 - L'impresa ha effettuato adeguata attività di informazione e formazione di tutto il personale, ivi compreso il 
datore di lavoro ove impiegato per attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, 
specificamente mirata alla conoscenza dei fattori di rischio propri di tali attività. 

art. 2 DPR 177/11 
 
Esito:  
 
 
5 - L'impresa possiede dispositivi di protezione individuale, strumentazione e attrezzature di lavoro idonei alla 
prevenzione dei rischi propri delle attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati e avvenuta 
effettuazione di attività di addestramento all'uso corretto di tali dispositivi, strumentazione e attrezzature, 
coerentemente con le previsioni di cui agli articoli 66 e 121 e all'allegato IV, punto 3, del decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81. 

art. 2 DPR 177/11; artt. 66, 121 e allegato IV, punto 3 D.Lgs.81/08 
 
Esito:  
 
 
6 - L'impresa ha eseguito l'attività di addestramento di tutto il personale impiegato per le attività lavorative in 
ambienti sospetti di inquinamento o confinati, ivi compreso il datore di lavoro, relativamente alla applicazione di 
procedure di sicurezza coerenti con le previsioni di cui agli articoli 66 e 121 e dell'allegato IV, punto 3, del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n.81. 

art. 2 DPR 177/11; artt. 66, 121 e allegato IV, punto 3 D.Lgs.81/08 
 
Esito:  
 
 
7 - L'impresa rispetta le vigenti previsioni in materia di Documento unico di regolarità contributiva. 

art. 2 DPR 177/11 
 
Esito:  
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8 - L'impresa garantisce l'applicazione della parte economica e normativa della contrattazione collettiva di settore, 
compreso il  versamento della contribuzione all'eventuale ente bilaterale di riferimento, ove la prestazione sia di 
tipo retributivo, con riferimento ai contratti e accordi collettivi di settore sottoscritti da organizzazioni dei datori di 
lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. 

art. 2 DPR 177/11 
 
Esito:  
 
 
9 - L'impresa non è ricorsa a subappalti senza autorizzazione del datore di lavoro committente. 

art. 2 DPR 177/11 
 
Esito:  
 
10 - I lavori subappaltati sono certificati ai sensi del Titolo VIII, Capo I, del decreto legislativo10 settembre 2003, n. 
276, e successive modificazioni e integrazioni. 

art. 2 DPR 177/11; Titolo VIII Capo I D.Lgs. 276/03 
 
Esito:  
 
 
11 - L'impresa adotta opportune procedure di sicurezza per l'escuzione delle lavorazioni in ambienti confinati o 
sospetti di inquinamento. 

art. 3 DPR 177/11 
 
Esito:  
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CAPITOLO 
4 - Requisiti lavoratori autonomi lavori in ambienti confinati o sospetti di inquinamento 

 
1 - Il lavoratore autonomo applica integralmente le vigenti disposizioni in materia di valutazione dei rischi, 
sorveglianza sanitaria e misure di gestione delle emergenze. 

art. 2 DPR 177/11 
 
Esito:  
 
 
2 - Il lavoratore autonomo applica in maniere integrale e vincolante il comma 2 dell'articolo 21 del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Disposizioni relative ai componenti dell'impresa familiare di cui all'articolo 230-bis 
del codice civile e ai lavoratori autonomi). 

art. 2 DPR 177/11 
 
Esito:  
 
 
3 - Il lavoratore autonomo possiede esperienza almeno triennale relativa a lavori in ambienti sospetti di 
inquinamento o confinati. 

art. 2 DPR 177/11 
 
Esito:  
 
 
4 - Il lavoratore autonomo è adeguatamente informato e formato rispettoa alla conoscenza dei fattori di rischio 
propri di tali attività. 

art. 2 DPR 177/11 
 
Esito:  
 
 
5 - Il lavoratore autonomo possiede dispositivi di protezione individuale, strumentazione e attrezzature di lavoro 
idonei alla prevenzione dei rischi propri delle attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati e 
avvenuta effettuazione di attività di addestramento all'uso corretto di tali dispositivi, strumentazione e 
attrezzature, coerentemente con le previsioni di cui agli articoli 66 e 121 e all'allegato IV, punto 3, del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

art. 2 DPR 177/11; artt. 66, 121 e allegato IV, punto 3 D.Lgs.81/08 
 
Esito:  
 
 
6 - Il lavoratore autonomo è addestrato per le attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, 
relativamente alla applicazione di procedure di sicurezza coerenti con le previsioni di cui agli articoli 66 e 121 e 
dell'allegato IV, punto 3, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81. 

art. 2 DPR 177/11; artt. 66, 121 e allegato IV, punto 3 D.Lgs.81/08 
 
Esito:  
 
 
7 - Il lavoratore autonomo rispetta le vigenti previsioni in materia di Documento unico di regolarità contributiva. 

art. 2 DPR 177/11 
 
Esito:  
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8 - Il lavoratore autonomo garantisce l'applicazione della parte economica e normativa della contrattazione 
collettiva di settore, compreso il versamento della contribuzione all'eventuale ente bilaterale di riferimento, ove la 
prestazione sia di tipo retributivo, con riferimento ai contratti e accordi collettivi di settore sottoscritti da 
organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. 

art. 2 DPR 177/11 
 
Esito:  
 
 
9 - Il lavoratore autonomo non è ricorso a subappalti senza autorizzazione del datore di lavoro committente. 

art. 2 DPR 177/11 
 
Esito:  
 
 
10 - I lavori subappaltati sono certificati ai sensi del Titolo VIII, Capo I, del decreto legislativo10 settembre 2003, n. 
276, e successive modificazioni e integrazioni. 

art. 2 DPR 177/11; Titolo VIII Capo I D.Lgs. 276/03 
 
Esito: Conforme 
 
 
11 - Il lavoratore autonomo adotta opportune procedure di sicurezza per l'esecuzione della lavorazioni in ambienti 
confinati o sospetti di inquinamento. 

art. 3 DPR 177/11 
 
Esito: 
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CONCLUSIONI 

 

 

Il presente documento unico di valutazione dei rischi da Interferenza (D.U.V.R.I.): 
 

• è stato redatto ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 81/08; 

• è soggetto ad aggiornamento periodico ove si verifichino significativi mutamenti che potrebbero renderlo 
superato. 

 
La valutazione dei rischi di cui al presente documento è stata eseguita dal Datore di lavoro committente, 
come previsto dall’art. 26, comma 3, del D.Lgs. 81/08. 
 
 
AZIENDA APPALTANTE (Committente) 
 

Figure Nominativo Firma 

Datore di Lavoro 
Dott. Antonio NAVARRA 

 

Responsabile del Servizio di Prevenzione 
e Protezione  

Ing. Nicola SOLENNE 
 

 
 
Con l’apposizione della firma nello spazio di pagina sottostante, ciascun appaltatore dichiara di essere a 
conoscenza del contenuto del presente D.U.V.R.I. e di accettarlo integralmente, divenendone responsabile 
per l’attuazione della parte di competenza. 
 
 

Azienda Datore di lavoro Firma 

   

 
 
 LECCE, 25/06/2018 
 


